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"Lustriamoci con 

l'archeologia" 

 

I più accorti fra voi avranno già intuito qualcosa, gli altri si 
chiederanno cosa voglia dire il titolo d'apertura di questo editoriale. 
Qualcuno tra i più assidui frequentatori del lunedì sera saprà già a 
cosa mi riferisco. 
La frase è emersa con un'occhio ai cinque anni di attività che stiamo 
per compiere, un lustro appunto, e uno alla lustrata, passatemi il 
termine, che fà brillare l'attività di scavo e ricerca dell'anno che si sta 
concludendo. 
A gennaio siamo partiti con l'appuntamento ormai stagionale dei 
nostri "Incontri Archeologici" a Palazzo Verbania, documentando e 
passeggiando tra le nostre terre come sempre finchè a maggio siamo 
esplosi in un susseguirsi di scavi e studi che appunto danno lustro al 
nostro gruppo. 
Mi riferisco alla scoperta della "tomba del druido" - bisognerà 
pazientare ancora un pò per conoscere tutti dettagli - nei boschi di 
Castelveccana, ai lavori di rilievo e ricerca nei boschi di Castronno, 
alle consuete collaborazioni con i gruppi del DLF a cui siamo legati - 
Roma con Crustumerium e Mothia, grazie agli amici di Gallarate su 
invito da Arezzo un primo passo è stato mosso anche a Grosseto - e 
da quest'anno con una collaborazione tutta nostra in Giano 
dell'Umbria, allo scavo della "villa romana di Rufione" coordinati dal 
direttore di scavo nominato dalla Soprintendenza regionale e al 
fianco dell'Università di Alicante. Inoltre abbiamo lavorato ad uno 
scavo d'emergenza ad Arsago Seprio con la collaborazione degli 
amici del Gruppo Archeologico DLF di Gallarate, e intervenendo 
indirettamente agli scavi della città etrusca di Tarquinia della cattedra 
di Etruscologia dell'Università Statale di Milano - indirettamente 
poichè abbiamo partecipato non in veste di gruppo ma i singoli come 
collaboratori di cattedra o studenti universitari, cosa che però si 
riflette sul gruppo per qualità del lavoro espresso. 
Ora cosa ci attende? Ovviamente nel 2011 ripeteremo tutte le 
esperienze di questa annata cominciando con le conferenze degli 
«Incontri», e predisponendoci ad un' altra estate di scavi, 
proseguiremo con le ricerche sui nostri monti (stiamo già muovendo 
i primi passi), e avremo modo di spegnere le nostre cinque candeline 
con un convegno di prestigio, dove contiamo di invitare i gruppi 
archeologici di tutt'Italia presenti nel DLF e dare finalmente luce alla  
 



APPUNTAMENTI 
 
Sabato 20 Novembre 
sala consiliare 
Portovaltravaglia 
Biblioteca comunale 
ore 21.00 
"Tra i notai sulle orme degli 
antichi castellani" 
Relatori: P. Frigerio-B. Galli 
info: 
presso biblioteca civica di 
Portovaltravaglia 
 
 
Mercoledì 24 Novembre 
Civico Museo Archeologico 
Arsago Seprio 
ore 21.00 
 “Sotto l’ombra dei Visconti. 
Arsago e territori limitrofi nel 
tardo Medioevo” 
Relatore: Dott. Federico Del 
Tredici. 
info: 
segreteria@comune.arsagoseprio.
va.it 
 
 
Sabato 27  Novembre 
Aula Magna Facoltà di 
Giurisprudenza  
Università degli studi Insubria 
Società Archeologica Comense 
Como 
dalle 9.15 alle 18.00 
3° Incontro di aggiornamento 
sulle scoperte archeologiche 
nelle province di Como, Lecco, 
Sondrio e nel Canton Ticino  
info:  
INFO@archeologicacomo.org 
 
 
Sabato 27  Novembre 
Biblioteca Civica di Varese 
Società Storica Varesina 
dalle ore 9.30 
Convegno su L. Giampaolo 
info: 
Società Storica Varesina 
 
 
Domenica 28  Novembre 
Palazzo Verbania 
Luino 
ore 17.00 
Presentazione Il Rondò, 
almanacco per il luinese, 2011 
presenterà: 
Giancarlo Angeleri 

mostra sui Celti, le culture e i popoli preromani che abitaroni i nostri 
territori. 
Non dimentico infine di citarvi in anteprima alcune pubblicazioni che 
stiamo preparando sui massi di Brezzo di Bedero, dovrebbe uscrire 
per Natale, e su Maccagno, vedrà la luce entro primavera; il primo 
sarà il volume omaggio per i soci 2011. 
In chiusura un nota contabile, circa un terzo dei soci non ha 
rinnovato l'iscrizione per il 2010, di contro il numero è in costante 
crescita, ricordo però che gli sforzi per portare avanti le numerose 
iniziative necessitano il contributo di tutti, un sezione del notiziario 
illustrerà modalità e quote previste per il 2011. 
Scusandomi per aver rubato più spazio del solito vi lascio 
augurandovi come di consueto una buona lettura,  
 

Fabio Luciano Cocomazzi 
 

*** *** *** *** *** *** *** *** *** *** *** *** ***  *** *** *** *** *** 
 

Il teatro romano di Milano 
 
Le fondamenta del teatro d'epoca repubblicana sono oggi visibili 
sotto l'edificio della Borsa di Piazza Affari e delle costruzioni 
circostanti. 
Racchiuso tra le attuali vie Meravigli, delle Orsole e S. Vittore al 
Teatro che ricorda nel nome del tempio cristiano l'antico edificio 
pubblico. 
Eretto nella seconda metà del I secolo a.C., è l'edificio pubblico di 
cui abbiamo conoscenza del municipium repubblicano. 
A pianta semicircolare con le gradinate che guardavano verso est la 
scena teatrale, poteva ospitare fino a ottomila spettatori, tutti seduti.  
La struttura è quella tipica dell'epoca, con gradinate sorrette dalle 
volte dei corridoi che la percorrevano, e dai muri portanti 
concentrici; collegate da scalinate che conducevano dai corridoi ai 
vari piani fino al velario superiore che probabilmente ospitava una 
copertura a vela ricordata per gli anfiteatri dove erano marinai coloro 
che si adopravano per issare le vele a protezione del pubblico. 
Si ritiene essere stato utilizzato non solo per recitazioni ma anche per 
spettacoli circensi e assembleee popolari, come di fatto avvenne 
durante il medioevo. 
Dal XII secolo d.C. se ne perse lentamente memoria forse a seguito 
della distruzione avvenuta ad opera dell'esercito al seguito 
dell'imperatore Federico Barbarossa. 
La sua riscoperta si ebbe sul finire del XIX secolo, dove si 
identificarono le gradinate e un'ala della scena dedicata alle quinte, ai 
magazzini e ad uno degli ingressi principali. 
Esaltata nel suo splendore con gli scavi del periodo fascista fino 
all'immediato dopoguerra, con la messa in luce della parte restante 
delle gradinate e della scena, a cui si aggiunse la documentazione di 
scavo della fine degli anni ottanta e più recentemente nel 2005. 
 

a cura di FLC 
 



Mercoledì 15 Dicembre 
Civico Museo Archeologico 
Arsago Seprio 
ore 21.00 
“Le collezioni golasecchiane 
Bellini e Mattana di Somma 
Lombardo al Museo di Sesto 
Calende” 
Relatore: Prof. Mauro Squarzanti. 
info: 
segreteria@comune.arsagoseprio.
va.it 
 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
MOSTRE 

 
Civico Museo ParisiValle 
Maccagno 
5-12-2010 - 06-02-2011 
APPRODI 
mostra d'arte contemporanea 
inaugurazione: 
sabato 4 dicembre 
ore 17.30 
info: 
info@museoparisivalle.it 
0332-561202 
 
 
Castello Visconteo 
Abbiategrasso 
fino al 28 novembre 
il castello delle delizie 
info: 
www.istitutograt.org 
02.94692467 
 
 
Museo Nazionale 
Chiusi 
Goti e Longobardi a Chiusi 
fino al 31 marzo 2011 
info: 
sba-tos.museochiusi@ 
beniculturali.it 
0578.20177 
 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
INIZIATIVE 

 
Sabato 27  Novembre 
Chiesa di S. Biagio 
Parrocchia di Cittiglio 
Gruppo Amici di S.Biagio 
S. Messa sull'altare romanico 
rinvenuto durante i restauri. 
info: 
http://sanbiagiocittiglio.blogspot.
com 

Indagini nel comune di Castronno 
 
 
L’area boschiva nel comune di Castronno mostra tracce sparse di 
un’antropizzazione continuata nell’arco dei secoli, oltre a massi 
sporadici, tracciati viari sembrerebbero appartenere ad una viabilità 
quantomeno medievale, forse collegata ai resti di una “torre” posta su 
un’altura e con una visuale panoramica importante, la modestia degli 
itinerari ci è testimoniata dalla ristrutturazione di cui furono oggetto 
nel XIV secolo sotto il governo visconteo. Oltre alla nota e 
documentata appartenenza al Contado del Seprio, si ricorda la 
vocazione agricola dell’area, forse di origine romana o longobarda, 
che interessò nel 1235 anche l’arciprete di Santa Maria del Monte.  
Con i membri del Gruppo Archeologico Luinese abbiamo avuto 
modo di visitare il sito e documentare fotograficamente lo stato di 
conservazione, dei resti visibili  ipotizzando i lavori possibili per una 
loro migliore conservazione e fruizione. E’ stata inoltre eseguita la 
pulizia dei resti delle mura della cosiddetta “torre” rilevando una 
struttura centrale con una seconda in appoggio e un muro di 
contenimento o sovrastrutturale ad esse inerenti. 
Lavori e indagini proseguiranno in accordo con la locale 
amministrazione e secondo le direttive d’autorizzazione della 
Soprintendenza, dal 10 al 14 gennaio è prevista la ricognizione del 
sito per la realizzazione di una carta delle evidenze presenti nell'area. 
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foto di gruppo al termine della pulizia del masso alfa 
 



mass de la masna - froda 
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Segnali dal territorio 
 
Da sempre gli incontri del lunedì sera sono il fulcro della vita 
associativa, proprio in queste serate si scambiano opinioni, pareri e 
notizie sulle realtà dei nostri comuni. La conferenza sul masso della 
froda tenuta dal nostro Fabio Cocomazzi a Portovaltravaglia nel 
contesto delle serate di storia locale, è stato lo stimolo per ravvivare 
l'interesse sui numerosi massi incisi presenti sui nostri monti.  
Indichiamo qui i contributi pervenuti in sede. 
 
Froda 
Abbiamo ricevuto le immagini relative ai giorni della scoperta del 
masso, ancora coperto di foglie e muschi. E' stato inoltre condiviso 
col gruppo un filmato relativo all'esecuzione del rilievo in 
trasparenza e del cartonage del masso della macina eseguito a suo 
tempo dagli archeologi inviati dalla Soprintendenza. 
 
S. Michele 
Abbiamo visionato un altro video sulla ricognizione al masso di S. 
Michele con l'allora ispettrice della Soprintendenza Maria Adelaide 
Binaghi Leva. Prevista una gita fuori porta la prossima primavera. 
 
VCO 
Un contributo fotografico sul masso dell'alpe Prà, che trova confronti 
con le rappresentazioni d'arte figurativa presenti sul masso della 
froda e quelli di Bedero. Per un approfondimento sull'area 
segnaliamo: COPIATTI, DE GIULI , PRIULI , Incisioni rupestri e megalitismo 
nel Verbano Cusio Ossola, Domodossola 2003. 
 
Campagnano 
Un ulteriore contributo fotografico proviene dall'abitato maccagnese 
di Campagnano, dove una lastra in riuso per il recinto antistante la 
chiesetta di S. Sebastiano presenta alcuni incisioni cuppelliformi. 
Lastre in riuso di questo tipo sono già ben note nell'area a Garabiolo 
e Armio quest'ultime furono oggetto di articolo da parte dell'Astini: 
Incisioni sul sagrato, in RSSV, fasc. XVI, Germignaga (Va), 1983, pp.7-18. 
 
Castelveccana - loc. Rocca 
Assai interessante la segnalazione sul rinvenimento alcuni anni fà di 
numerose punte di freccia in ferro sull'intera area occupata dal 
castello. Una ricerca è stata avviata per una più approfondita 
documentazione, sul prossimo notiziario contiamo di dare maggiori 
informazioni. 
 
Besozzo - Castello Adamoli 
Due foto documentano particolari interessanti del castello: la 
stratigrafia degli affreschi e una lastra con data riutilizzata quale 
soglia di una porta di accesso al parco. 
 
Si ringraziono gli amici Geronimi, Pellegrini, Rabbiosi e i soci 
Mazzocchi e Tonelli per i "segnali" comunicati. 



Incontri 
Archeologici 

 
 
Anche quest'anno ci sarà 
l'annuale ciclo di relazioni e 
conferenze organizzate per 
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Luino , 
appuntamento come gli 
ultimi anni tutti gli ultimi 
lunedì del mese a partire dal 
31 gennaio; probabile un 
cambio di sede per i possibili 
lavori previsti a Palazzo 
Verbania. 
Il ciclo si aprirà col diario di 
viaggio della scorsa estate in 
Giordania, avremo modo di 
conoscere la storia locale 
sulla frazione di Colmegna 
ma anche sulla torpedinierà 
che affondò nelle acque del 
Verbano, un passaggio poi 
nel mondo degli etruschi con 
due conferenze di 
collaboratoti universitari e 
altro ancora. 
In chiusura un dettaglio di 
cinque anni di lavori e ricerca 
svolto su più fronti dai 
membri del gruppo tra 
verbano e valli.  
Il dettaglio degli interventi 
sarà comunicato al più 
presto, premeva intanto dare 
comunicazione. 

 
 

 
 
 
 
 
 

Breve storia sulle origini di Besozzo 
 
 

I rinvenimenti archeologici testimoniano una storia con radici 
lontane nel tempo. Si ritiene coevi agli abitati palafitticoli le prime 
testimonianze del territorio besozzese. 
Solo con l'arrivo dei romani la popolazione sembrerebbe urbanizzarsi 
e passare da una vita di pastori e boscaioli ad altri agi. 
L'altare delle matrone, il più noto rinvenimento di Besozzo, ci 
testimonia l'appartenenza alla tribù Oufentina nell'ambito del 
municipium di Milano. 
Le devastazioni dei Goti passarono anche da queste parti, pare che ai 
Burgundi fu concesso di abitare queste terre dopo aver razziato 
ottomila donne quale bottino di guerra. 
A loro probabilmente si deve l'origine del toponimo di Besozzo 
poichè chiamarono la città che rifondarono col nome della loro antica 
capitale Besentium. 
Documenti medievali ci tramandano il nome di besozzo nelle forme 
di Besutio e Besocio, non si dimentichi poi la nobile famiglia De' 
Besozzi, che troverebbe le proprie origini nella famiglia di notai 
milanesi dapprima trasferiti ad Angera. 
 
 

a cura di FR 
 
 
 
 

La chiesetta di S. Biagio - Cittiglio 
 
 

Il Gruppo Amici di S. Biagio in collaborazione con la parrocchia  di 
Cittiglio ha organizzato per sabato 27 novembre una S. Messa che si 
terrà sull'altare romanico rinvenuto durante i lavori di restauro 
tutt'ora in corso.  
Parzialmente inglobato nelle strutture murarie successive, insieme 
all'altare è  stata rinvenuta l'antica abside, tra i materili si segnalano 
frammenti di intonaci, affreschi, ceramiche nonchè alcune monete 
d'epoca longobarda. 
La celebrazione è stata voluta poichè il restauro prevede 
l'occultazione dell'absidiola e il parziale occultamento dell'altare che 
sarà comunque raggiungibile attraverso uno stretto passaggio. 
L'altare è una struttura in muratura a forma di cubo, interamente 
intonacato, fu inglobato nel muro di tamponamento probabilmente 
durante i lavori del 1630.  
Dopo più di ottocento anni l'altare tornerà, seppur per una breve 
occasione, alla sua funzione originaria. 
Dettagli e maggiori informazioni sono reperibili sul blog del gruppo 
all'indirizzo: http//sanbiagiocittiglio.blogspot.com  

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

La biblioteca 
 
Proposte per un regalo di Natale diverso: ritira questi volumi in sede, 
contribuirai anche all'attività del gruppo.  

 
 

QUARANTAVENTI  
TESTI PER UN DOPPIO ANNIVERSARIO DI UNA SCUOLA LUINESE 
Indice: <<" Il Liceo”, Storia e storie di una istituzione luinese>> ... 
<<Miscellanea di scritti per i 40 anni del Liceo e i 20 anni 
dell’Associazione Amici del Liceo>>...(Cocomazzi, rinvenimenti 
archeologici del luinese)...(Contini-Contini, centovent'anni di 
farmacia a Germignaga)...(Isabella, Camelie e altre piante pregiate 
del Luinese). 
Costo:  € 24,00 Prezzo soci: € 20,00 

 
 

FLER 
MODERNE RIFLESSIONI SU ANTICHE QUESTIONI 
Indice: Cocomazzi, l'alimentazione degli Etruschi; Meini, la 
monetazione etrusca; Milano, la donna etrusca di Tarquinia; Perego, 
l'uso di tombe e necropoli diffuse nel territorio come "mezzo 
pubblicitario"; Torretta, il sole, le stelle, l'ignoto dell'animo. 
 
Costo:  € 12,50  Prezzo soci: € 8,00 

 
 
 

MAGNIS ITINERIBUS CONTENDERE 
1998-2008 DIECI ANNI DEL GRUPPO ARCHEOLOGICO DLF DI 

GALLARATE  
Indice: Palazzi, ”Archeologia… di carta”. Descrizioni e memorie storiche degli 
eruditi fra Cinquecento e Ottocento; Deiana, Castelseprio. Cinquant`anni di 
ricerche. Storia degli scavi e metodologia; Motto, Indagini archeologiche presso la 
ex chiesa di San Giulio a Cassano Magnago; Brandolini, La necropoli romana di 
via Binaghi a Mezzana di Somma Lombardo (III-IV sec. d.C.); Sironi, Segobrigum 
o Severum?; Cocomazzi, Sulla ”zecca” di Castelseprio; Basso-Congiu-Sassi, Un 
caso di meloreostosi tra gli scheletri della ex chiesa di San Giulio di Cassano 
Magnago. 

Costo:  € 20,00  Prezzo soci: € 20,00 
 
 

BREZZO DI BEDERO 
I MASSI COPPELLATI. SEGNI DEL PASSATO 
Indice:  
Cocomazzi, archeologia e storia nel territorio di Brezzo di Bedero; 
Cocomazzi-Torretta, introduzione alle coppelle; Torretta, i massi 
coppellati; Cocomazzi, appendice toponomastica. 
 
Costo:  € 12,00  Prezzo soci: € 9,00 

 

Brezzo di 
Bedero 

I massi 
coppellati 
segni del 
passato 



Antiche 
ricette 

 
I piatti più comuni nel mondo 
etrusco erano le minestre di 
cereali e legumi, zuppe a base 
di verdure ortive e spontanee; 
così anche le farinate di 
cereali, meglio dette puls, 
frittelle e focacce. La carne 
veniva per lo più bollita, più 
ricercata era la carne arrostita. 
Il consumo di verdura fresca 
andava ad arricchire le 
pietanze, insieme all’uso di 
spezie e di miele selvatico (in 
salse agrodolci). Variamente 
alternate erano la cipolla, 
l’aglio (quest’ultimo cresce 
spontaneamente nelle zone 
ombrose) e il porro (spontaneo  
soprattutto  nell’Etruria 
centrale), l’alloro veniva 
raccolto nei boschi e nelle 
foreste. 

 
Anatra alle rape1. 

Si lessa l’anatra nella pentola 
portandola a mezza cottura 
con acqua salata e anaci. Le 
rape si fanno scottare (Apicio 
ci dice per toglierne il cattivo 
odore). Si cuoce nuovamente 
l’anatra con olio, porri, 
coriandolo e salsa2, poi si 
aggiungono le rape tagliate a 
pezzi. All’approssimarsi della 
cottura si aggiunge mosto 
cotto. A parte si prepara una 
salsa con pepe, cumino, 
coriandolo, radice di laser, 
aceto che va versata 
sull’anatra lasciando bollire il 
tutto. Si completa legando con 
amido e aggiungendoci sopra 
le rape e cospargendo pepe. 

                                                       
1 Apicio, De re coquinaria, VI, 2. 
2 È probabile che qui si intenda il garum, 
non è possibile dire se era così anche per 
gli Etruschi comunque  è probabile che 
anche loro usassero una salsa simile. 

RINNOVARE L’ ISCRIZIONE 
 

Superfluo è ribadire l’importanza del rinnovare l’iscrizione per 
sostenere l’attività dell’associazione, ma per il 2010 alcuni soci non 
hanno provveduto al rinnovo, vogliamo pensare non per la mancata 
condivisione dell'attività del gruppo. 
Si è reso così in parte sterile l’incremento delle fila tra i soci di nuovi 
iscritti: siamo oggi alla soglia dei cento aderenti (traguardo che si 
sperava di raggiungere nel 2010) col nuovo anno supereremo di certo 
questo muro. 
Certi che per alcuni si tratti solo di dimenticanza vi chiedo di 
controllare e non far mancare questo vostro sostegno al Gruppo, 
ovvero a tutti noi, vi invitiamo se nel caso a versare la quota prevista 
insieme con quella per il 2011. 
Rivolgo inoltre un appello a tutti i soci affinché siano chiamati quanti 
fra i vostri amici, parenti e colleghi di lavoro siano interessati anche 
solo parzialmente all’attività del Gruppo Archeologico, a partecipare 
alla stessa sottoscrivendo o donando l’iscrizione per il 2011. 
Ricordo infine che, anche per l’anno venturo è previsto un libro in 
omaggio (Brezzo di Bedero. I massi coppellati segni del passato), 
inoltre per tutti gli iscritti in regola col versamento ogni attività 
prevede agevolazioni o sconti, e per coloro che affronteranno poi gli 
interventi di scavo o indagine sul territorio la quota darà diritto 
all’assicurazione per attività di volontariato archeologico. 
Al fine di sostenere alcuni costi di gestione relativi al contocorrente è 
stato necessario prevedere un minimo aumento delle quote, così da 
non alterare l'entrate sociali. 
Lunedì 20 dicembre è previsto lo scambio di auguri, i dettagli per la 
cena saranno disponibili sul nostro sito (www.archeoluino.it) oppure 
richiedendoli via mail (info@archeoluino.it) o al telefono 
 (3384281065 fabio). 
 
 

QUOTE ASSOCIATIVE 
 
soci ordinari: 
 
anno 2010 € 25,00 
 
anno 2011 € 27,90 
 
soci sostenitori: 
 
anno 2011 da € 50,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
Per agevolare nel 
versamento della quota 
sociale è possibile utilizzare 
l'allegato bollettino. 
 
Ricordiamo di indicare 
sempre il proprio 
nominativo e indirizzo 
così come la relativa 
causale indicando l'anno 
associativo o la tipologia 
del versamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
di Fabio Luciano Cocomazzi 

p.iva 03193390121 
 

via Privata Gabella, 7 
21010 - Maccagno (Va) 

 
cell.   3384281065 

e-mail    kokos.74@libero.it 
 
 

Le nostre disciplineLe nostre disciplineLe nostre disciplineLe nostre discipline

PilatesPilatesPilatesPilates
Difesa personaleDifesa personaleDifesa personaleDifesa personale

MMAMMAMMAMMA
KKKK----1111
KickKickKickKick BoxingBoxingBoxingBoxing

KravKravKravKrav MagaMagaMagaMaga
TaekwondoTaekwondoTaekwondoTaekwondo
BoxeBoxeBoxeBoxe

www.palestramilano.it

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Spazio libero  
per la pubblicità 

di privati  
che sostengono 

l'attività  
del  

Gruppo Archeologico 
Luinese  

 

 

 
 
 
 
 
 

   CIRCOLO DI LUINO 
 

 

di Marco Catenazzi 

 

 

 

 

via Solera, 4 - Campagnano

21010 - Maccagno (Va)

 
tel. 0332.560348 

 

 

 

Campagnano 

(Va) 


